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Ma che elezione è / Me pare
un cabaret / Per me so’ tutti
uguali /Non leggopiù i giorna-
li / Li fasci e la Meloni / e a
Trento gli striscioni / Salvini e i
suoibarconi/ Il redditoai terro-
ni / Sovrano con i popoli / poi
perdere col Napoli / Poi Dra-
ghi e la sua agenda / Le ciarle
di Calenda / Berlusca e i suoi
lacché /DiMaio e Napulè / La
Lega e la Flat Tax / Il pirla dei
No Vax / Sinistra e voto utile /
cheperdereèpiù facile /L’elet-
trico di Letta / col bus e la saet-
ta / I verdi con la Terra / «Di-

mentichi la guerra!» / «C’è tut-
ta la galassia / di amici della
Russia» / E i fondi europei /
Belpietro e l’Opus dei / Anco-
ra con l’aborto / io prendo il
passaporto / I temi sonoquelli
/ Le tasse e i suoi balzelli / Il
Norde gli sgobboni / IlDuce a
penzoloni / la Giorgia e l’Un-
gherese / Se arrivo a finemese
/ La fabbrica in rovina / Il ruo-
lodellaCina/LaUee ladiretti-

va / E le partite Iva / I turchi e il
saladino / Il ruolo di Berlino /
Macron e la sua bàlia / Il ruolo
dell’Italia / che è ferma e non si
muove / Io allora guardo altro-
ve / I temi sono quelli / La Juve
degli Agnelli / È morta la Regi-
na / La Blasi e la sveltina / Il
fisco e il suoi piranha / I trend
della Ferragna / Allegri con il
Monza / e Totti e la patonza /
Ma ’a rima poi con Renzi / la
famo con gli stronzi / di Conte
cor sussidio: / l’Italia del suici-
dio.
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Inflazione alle stelle

Non ci sono i soldi
per salvare le pensioni

Per finanziare gli adeguamenti Istat ci vorrebbero 10 miliardi
Ma con il Pil in frenata il governo non ha risorse per intervenire

ALESSANDRO SALLUSTI

La regina Elisabetta riposa in pace, ver-
rebbe da dire finalmente. Dopo dieci
giorni di celebrazioni ieri l’ultimo viag-
gio dopo aver ricevuto l’omaggio dei
grandi del mondo, escluso Putin non
invitato. Come milioni di italiani sono
incappatonelladirettadei funerali,diffi-
cile non farlo dato che sono stati tra-
smessi praticamente a reti unificate.Ne
sono rimasto stregato oltre ogni mia
previsione, ché tutta la retorica suElisa-
betta mi aveva onestamente stancato.
Tutto perfetto comeneppure in un film
si riuscirebbe a fare, ma non è quello il
punto. Il punto è che ho visto che cosa
vuole dire “essere Paese”, cosa rara di
questi tempi e certamentenon in Italia.
Destra e sinistra, lì si chiamano conser-
vatori e laburisti, laici e religiosi, pacifi-
sti e militari in alta uniforme, ricchi e
poveri,potenti estraccioni tutti uniti co-
meunsoluomo–unsoloPaeseappun-
to – perché ci sonomomenti in cui non
sono ammessi distinguo.
Ho pensato, ma in Italia – so bene

cheèunarepubblicaenonunamonar-
chia – potrebbe mai capitare una cosa
del genere per un fatto che vadaoltre la
vittoriadellanazionaledicalcioaiMon-
diali? Intendodire,possibile chesiache
si tratti di una emergenza sanitaria fuo-
ri dal comune, di una guerra alle porte
o di una spaventosa crisi economica,
insommapossibile che non ci sia occa-
sione, drammatica o solenne, in cui la
primacosache facciamoèdividerci co-
menon avviene neppure allo stadio tra
tifoserie opposte?
Non dovrebbe accadere e invece ac-

cade perché purtroppo siamo ancora
inchiodati a quellamaledetta guerra ci-
vile che nel 1945 fece seguito a quella
stramaledettaguerramondiale. Inqua-
si ottanta anni non abbiamo fatto un
passo in avanti e in queste ore di vigilia
dielezionineabbiamoulterioreconfer-
ma. Le parole d’ordine, fateci caso, so-
no “fascismo” e “bandiera rossa” e non
ci sarà lutto o emergenza che possa
cambiare vocabolario o agenda.
Ora, non è che gli inglesi sianomam-

molette, se ledannoanche lorodi santa
ragione. Ma da loro ci sono momenti
permenarsi ealtri per stringersi attorno
alla bandiera. È l’unico tipo di sovrani-
smochemipiace.Capiscocheper farlo
bisognerebbe avere uno Stato vero e
non raccogliticcio come il nostro. Ma
questo è un discorso troppo lungo e
complicato, la storia non la si fa con i se
e ima.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

L’appunto

Homo qualunque

I vip vincono
se diventano
“parenti”

FILIPPO FACCI

Eccounesempiodi sentenzaequa (coe-
rente coi dettami di legge) ma lascia
scornate entrambe le parti in causa, os-
sia lostupratore-torturatoree lasuavitti-
ma, accompagnati dai rispettivi studi le-
gali usciti anche loro (...)

segue ➔ a pagina 18

di FILIPPO FACCI

Dalla Meloni contestazione libera
Se disturbano Letta arriva la polizia

Studenti e disoccupati hanno contestato Enrico Letta, ieri a Napoli per un comizio

MAURIZIO COSTANZO
➔ a pagina 29

BUONA TV A TUTTI

FAUSTO CARIOTI

DaUmbertoEcoaLauraPau-
sini: il crollo della sinistra si
può raccontare anche così.
Perché era iniziato tutto in
modomoltoalto, con il semio-
logo e filosofo piemontese
che il 25 aprile del 1995, da-
vanti alla Columbia Universi-
ty, teorizzava l’esistenza, in Ita-
lia, di un «fascismo eterno».
Lezione (...)

segue ➔ a pagina 11

Il processo per stupro

A Genovese 8 anni
Tutti delusi, pure lui

RENATO FARINA

Ieri, a Milano, all’incrocio di via Giotto
con via Cherubini, c’è stato un attentato
schifoso e simbolico contro Luigi Cala-
bresi. Lì c’è una stele in suamemoria. E
lìqualcunohainfilzatounatestadimaia-
le su una picca. Che cos’ha fatto il com-
missariomartire (...)

segue ➔ a pagina 6

Poi il loro voto
vale come il mio

SANDRO IACOMETTI

Qualcuno diceva che tre indizi
fannounaprova.Ecco,dopoFit-
ch, che prevede una recessione
il prossimo anno dello 0,7%, e
Confindustria, che stima un
crollo del pil di 3,2 punti (...)

segue ➔ a pagina 2

Sfregiata pure la lapide di Calabresi

Minacce, insulti e teste di maiale
L’avvelenato clima pre-elettorale

Cerimoniale infinito

Grazie regina,
ma adesso basta

Il patetico show

Bella Ciao di tutti?
I leader Pd-M5S
la cantano ai comizi

PIETRO SENALDI

C’è il comizio dellaMeloni
in Campania e il ministro
Lamorgese,benchésolleci-
tatodalla leaderdiFdia far-
lo,non ferma i contestatori
che si intrufolano tra la fol-
la dei sostenitori della can-
didata premier della de-
stra. La polizia, se c’era,
dormiva, eha continuatoa
farlo anche quando Gior-
gia, dal palco, ha puntato
l’indicesulla titolaredelVi-
minale, accusandola non
velatamente di favorire lo
scontro, odi non farenulla
per scongiurarlo, allo sco-
po dimettere (...)

segue ➔ a pagina 7
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I fatti all’epoca della proprietà De Benedetti

Truffa all’Inps: il gruppo Gedi rischia il processo
ANDREA VALLE

■ Il gruppoGedi, la holding edi-
toriale chepubblica giornali come
Repubblica, Stampa e Secolo XIX,
rischia ilprocessoperunapresun-
ta truffa all’Inps sui prepensiona-
menti dei giornalisti. La procura
diRoma,comeanticipatodalquo-
tidianoLaVerità,hanotificatonel-
le scorse settimane gli avvisi di
chiusuradelle indagini adecinedi
dipendenti o ex dipendenti della
Gedi quando era di proprietà del-
la famiglia De Benedetti. Oggi
l’azienda è passata, dalla fine del
2019, nelle mani di Exor, all’inter-
no della galassia Agnelli-Elkann.

Tra le accuse ci sono truffa aggra-
vate ai danni dello Stato per aver
indotto in errore l’Inps, fino all’ac-
cessoabusivoasistemainformati-
co.
Tutto ruota attorno al procedi-

mento per cui i gruppo Gedi ha
mandato in pensione anticipata-
menteunaseriedidipendenti che
nonavevanoancoramaturato i re-
quisiti, avendo sotto i 55 anni. Se-
condo laProcura, l’aziendaavreb-
be risparmiato illecitamente 38,9
milioni di euro abbattendo i pro-
pri costi. I fondi risparmiati sareb-
berodaricercarenellecassediGe-
di,nelleconcessionariepubblicita-
rie e inaltre aziendedellaholding.

Alla fine del 2021 il gip di Roma
Andrea Fanelli aveva ordinato di
congelare i profitti. Nel decreto di
sequestro gli indagati erano 101:
c’erano presunti prepensionati a
sbafo (80, tra cui 16 dirigenti),ma-
nager accusati di truffa, sindacali-
sti e funzionari Inps sospettati di
irregolarità.
I fatti risalgono agli anni

2007/2008, quando - secondo il
racconto di un responsabile del
controllo di gestione del gruppo -
sarebbestatomessoapunto ilpia-
no di ristrutturazione azienda le
per abbattere i costi. Un disegno
nelqualenonsarebbe statamessa
aconoscenza la famigliaDeBene-

detti. Sotto inchiesta c’è soprattut-
toMonicaMondardini, l’exammi-
nistratore delegato della società:
laMondardini sarebbe stata inter-
cettata nel luglio 2018, all’interno
di un ristorante romano, durante
uncolloquio con il professorArtu-
ro Maresca, autore del parere pro
veritate sulla riorganizzazione
dell’azienda.
L’accusa è che l’azienda abbia

approvatonumerosidemansiona-
menti fittizi di dirigenti per fargli
ottenere i requisiti previsti dalle
normativedi settoreeabbia trasfe-
rito in modo fittizio decine di di-
pendentidella società soloperpo-
teraccedere indebitamenteaipre-
pensioamenti finanziati dall’Inps.
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segue dalla prima

SANDRO IACOMETTI

(...) percentuali nel biennio
2022-2023, ieri è arrivata pu-
re Dbrs, un’altra agenzia di
rating. Inquesto casosi resta
in territorio positivo, ma
quello 0,5% di crescita per il
2023 indicato nel report rap-
presenta un taglio di circa 2
punti rispetto al 2,4% su cui
il governo ha calcolato i suoi
obiettivi di deficit e indebita-
mento.
Insomma, i conti di Super

Mario,chesoloqualchegior-
no fa sbandierava i suoi 66
miliardi di aiuti erogati sen-
za scostamento, vanno rifat-
ti. E lemodifiche non saran-
no indolori. Quei due punti
di crescita in meno, infatti,
comporterannounbucoau-
tomatico di circa 20 miliardi
(venti!)neicontipubblici ita-
liani. Sempre che si voglia-
no mantenere i bilanci in
linea con gli impegni pre-
si con la Ue. E di tutto
avrà bisogno il prossimo
governo tranne che di
mettersial litigareconBru-
xelles.

DOMANDA CHIAVE

Dove si trovano? Nessu-
no,almomento, lo sa.Certo,
l’extragettitodovutoall’infla-
zione, prosciugato dal pre-

mier senza troppi problemi
per chiudere il suomandato
con tutti i numerini delle fi-
nanze pubbliche al loro po-
sto, avrebbe fatto molto
comodo al prossi-
mo esecutivo.
Tanto più che
c’è una partita
non trascurabi-
le, né dal punto

di vista economico né da
quello sociale, che deriva
proprio dall’aumento dei
prezzi.

Già, perché tra i tanti ef-
fetti negativi prodotti
dal carovita c’è n’è an-
che uno gradevole e,
vista la situazione,
prezioso.Cheèquel-
lo di far leggermente
lievitare gli assegni
previdenziali. Nel
passato ilpiccolobot-
tino destinato ai

pensionati è stato oggetto di
razzie e saccheggi da parte
dei governi a caccia di quat-
trini (Monti e Letta). Ci è vo-
luta la Corte Costituzionale,
che ha bocciato, pur senza
pretendere la restituzione to-
tale del maltolto, i maxi tagli
al meccanismo di perequa-
zione previsto dalla legge,
per rimettere le cose aposto.
Ed ora siamo tornato in una
situazione di quasi normali-
tà. Nel senso che, applican-
do una vecchia norma del
governo Prodi (reintrodotta
da Draghi nella finanziaria
del 2021), si prevede una ri-
valutazioneagganciataall’in-
flazione per “scaglioni”: del
100% fino a 4 volte l’importo
minimo (2.097 a valori
2022), al 90% sulla quota da
4 a 5 volte il minimo (tra
2.097 e 2.622 euro) e al 75%
sulla quota di pensione so-
pra tale ultimo importo.

MEGLIO CHE NIENTE

Meglio che niente. Il pro-
blema è che ora non ci
sono i soldi. Eh sì per-
ché Draghi e il suo fi-
do ministro dell’Eco-
nomia,DanieleFran-
co, continuano a di-
re di aver tenuto i
conti in ordine. Ma
lo hanno fatto ba-
sandosi su stime

dell’inflazione e di crescita
un po’ vecchiotte. Assai più
basse di quelle previste ora,
che viaggiano sul 7-8% per i
prezzi e sullo 0-0,5% per il
pil. Risultato: bisogna trova-
re tragli 8 (stimaprudente)e
i 20 miliardi (stima dell’eco-
nomista Alberto Brambilla,
che un po’ di previdenza ne
capisce) per riuscire a finan-
ziare gli aumenti per i pen-
sionati.
Chi ha la pensione sotto i

2.692euro lordiqualcosa ini-
zierà ad incassare già dal
prossimo mese. In uno dei
tanti decreti aiuti, infatti, il

governo ha deciso di conce-
dere in anticipo, da ottobre,
una rivalutazione del 2%
(che porterà ad aumenti de-
gli assegni tra i 10 e i 50 eu-
ro). Tutti, poi, a novembre
(invece che a gennaio 2023),
prenderanno il conguaglio
dello0,2%(tra i 20e i 60euro
una tantum) dovuto alle sti-
me sbagliate sul 2022. In tut-
to si tratta di 3-4 miliardi di
spesa aggiuntiva. La vera
bombasuiconti,però,arrive-
rà a partire dal 2023. E a far-
sene carico dovrà essere il
nuovo governo nella finan-
ziaria che bisognerà buttare

Oltre 25 miliardi di euro

8-10 miliardi 

Nella legge di bilancio 2023

In quella del 2022

La ricaduta sulla spesa
pensionistica  di

un’inflazione sopra l’8%
(secondo Ragioneria generale

di Stato e Inps)

Necessari 

per adeguare le pensioni

Prevista una mini-dote
per garantire a ottobre

un anticipo del 2%
delle rivalutazioni (per la platea

sotto i 35 mila euro
di reddito annuo)

Fonte: Sole 24 Ore

PENSIONI E INFLAZIONE

Il presidente del
Consiglio Mario
Draghi (LaPresse)

Governo al verde
L’inflazione si mangia
le nostre pensioni
e mancano 10 miliardi
per riuscire a salvarle
Prosciugato il tesoretto dell’extragettito e crollate le stime del Pil per il 2023, ora non
ci sono più soldi per garantire l’adeguamento degli assegni previdenziali al caro vita

INCHIESTA
■ La Procura di Roma indaga sul-
le presunte irregolarità del gruppo
Gedi, quando era di proprietà della
famiglia De Benedetti

PREPENSIONAMENTI
■ Per la Procura, l’azienda avreb-
be risparmiato illecitamente 38,9
milioni abbattendo i costi. Alcuni
dipendenti sarebero stati trasferiti
in modo fittizio per avviare i prepen-
sionamenti

Il caso

2
martedì
20 settembre
2022

PRIMO PIANO

luciana
Evidenziato



giù in fretta e furia nei mesi
che ci separano dalla fine
dell’anno.
Impresa tutt’altro che faci-

le, visto che il quadro ma-
croeconomico è completa-
mente cambiato e il tesoret-
todellemaggiorientrateadi-
sposizionedelgovernoèsta-
to usato fino all’ultimo euro.
Se a questo si aggiunge che
ci sono da trovare le risorse
ancheper lamaggiore spesa
per gli interessi sul debito e
per confermare almeno in
parte i bonus dispensati a
pioggia finora, che non po-
tranno certo essere tolti di

colpo in quello che si prean-
nuncia come il periodo più
difficile sotto il profilo ener-
getico, il quadro è abbastan-
za chiaro.
Insomma, altro che pen-

sioni amille euro, comepro-
mette Silvio Berlusconi, o
stopallaFornero, comeassi-
cura Matteo Salvini. Qui c’è
il rischiodinonriuscireapa-
gare neanche i soldi dovuti
per legge ai pensionati. Po-
che decine di euro in più,
cheperòper la fascedi reddi-
to più basse potrebbero fare
la differenza.
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MICHELE ZACCARDI

■ «Di solito si dice che chi vince le ele-
zioni vinceunpremio; chi vinceràquesta
volta, invece, vinceràunagrana».Alberto
Brambilla, presidente del Centro studi e
ricerchedi ItinerariPrevidenziali, camuf-
fa con una battuta un concetto piuttosto
inquietante: i soldi per rivalutare le pen-
sioni devono ancora essere stanziati. Sa-
rà compito del prossimo governo trovar-
li. Con l’impennata dei prezzi degli ulti-
mimesi, le cifre in gioco sono importan-
ti: con un’inflazione stabilmente sopra
l’8% (ad agosto era all’8,4%), calcola la
RagioneriaGeneraledelloStato, serviran-
no 25miliardi di euro. SecondoBrambil-
la, i numeri sono un po’ più bassi. «Noi
abbiamo fatto i conti ipotizzando un’in-
flazioneacquisitapari al7%,comesostie-
ne l’Istat. Considerando anche lo 0,2% in
più a titolo della rivalutazione del 2021, il
costo per lo Stato sarà di 20,4miliardi».
L’adeguamentodellepensioni al co-

sto della vita rischia quindi di azzera-
re imargini di manovra del nuovo go-
verno?
«I partiti hanno fatto tutte le promesse

possibili e immaginabili in campagna
elettoralema ilproblemaèche la leggedi
bilancio è già scritta perché, a secondadi
quanto sarà l’inflazione, 20-21 miliardi
andrannoalla rivalutazionedellepensio-
ni.Poi laBancacentraleeuropeahaalza-
to i tassi di interesse per cui il prossimo
governodovràmettere circa 7miliardi di
euro inpiùper laspesaper interessi.Con-
siderando gli strascichi del superbonus e
altre spese indifferibili siamo già a 30-35
miliardi.Chiarrivaalgovernoavrà lema-
ni legate: chiunque vinca le elezioni do-
vrà trasferire all’Inps 21 o 22miliardi. Da
dove li prenderanno non so».
Insomma, la strada per il prossimo

esecutivo sembra tracciata.
«Questo la dice tutta sulla prudenza di

GiorgiaMeloni, cheè l’unicachehacapi-
to com’è la situazione e infatti si oppone
alloscostamentodibilancio.L’annodiffi-
cile non sarà il 2024, ma il 2023: se lo
spread si impenna c’è il rischio che il go-
vernosalti comesuccessoalgovernoBer-
lusconi nel 2011. Inoltre, non solo la Bce
ha alzato i tassi di interessema ha anche
smesso di acquistare titoli di Stato: que-
sto vuol dire che i 400miliardi di Btp che
scadranno l’annoprossimonon saranno
comprati da Francoforte. Con un debito
che è arrivato a 2.800 miliardi… Io non
vorreiessere tra i vincitoridelpremiodel-
le elezioni».
Da quest’anno è tornata in vigore

unavecchianormadel1998chepreve-

de una rivalutazione degli assegni più
generosa.Perchénonsi sonoaccanto-
nati prima i fondi necessari? Cosa ne
pensa del nuovomeccanismo?»
«L’anno scorso, quando è stata reinse-

rita questa clausola, nessuno pensava
che poi l’inflazione sarebbe finita a que-
sti livelli. Grazie al nuovo meccanismo
per i pensionati le cose andrannomeglio
perché saranno l’unica categoria di citta-
dinicheverràquasicompletamente risar-
cita dell’inflazione, almeno per chi gua-
dagna sotto quattro volte il minimo. Chi
ha una pensione pari a una volta ilmini-
mo (524,34 euro, ndr) avrà un aumento
di quasi 500 euro: è come se prendesse
una quattordicesima. Sono vent’anni
che i governi usano ipensionati comeun
bancomat. Mi riferisco soprattutto al go-
verno Conte 1 che non solo aveva taglia-
to drasticamente la rivalutazione per le
pensioni superiori a cinque volte ilmini-
mo, ma aveva anche stabilito che l’ade-
guamento venisse calcolato sull’intera
pensione e non sui singoli scaglioni. Per
fortuna con il governoDraghi le cose so-
no cambiate. Ora c’è una rivalutazione
completa fino a quattro volte il minimo.
Rivalutazione che poi scende, dopo uno
scalino del 90%, al 75% per gli assegni
che superanodi cinque volte ilminimo».
Temeche il prossimogovernopossa

limitare la rivalutazione delle pensio-
ni, come già successo in passato?
«Vogliovedereconchecoraggiomodi-

ficano la legge. Comunque non credo
che nessuno farà una mossa così impo-
polare. Il rischio grosso che vedo però è
quellodipenalizzare laclassemedia,per-
ché finora i sindacati e i partiti hanno
propostodidaresussidi soloachidichia-
ramenodi35milaeuromentrechipren-
de di più non solo è bastonato con le
tassema non ha nemmeno diritto ad al-
cuna agevolazione».
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■ La bolletta è esplosa: nel solomese di ago-
sto la fattura del gas è arrivata a quota 730mila
euro. Così anche la Comunità di San Patrigna-
no, simbolo della lotta alla droga e del recupe-
ro dei tossicodipendenti, rischia di soccombe-
re per il caro-energia.
L’anno scorso, nello stesso periodo, la quota

dapagareeradodici voltepiùbassa (circa7mi-
la euro). I costi per le utenze, di questo passo,
diventano impossibili da saldare. Oggi San Pa-
trignanoaccogliegratuitamentecircasettecen-
to ragazzi e ragazzeconproblemididipenden-
ze. Inoltre operanonell’ambito della comunità
circa 225 dipendenti, collaboratori e volontari.
Il percorso di recupero avviene attraverso

programmi individuali in cui la formazione
professionale riveste un ruolo fondamentale in
vista del reinserimento dei giovani in società.

«L’aumento smisurato dei prezzi dell'energia
mette oggi in ginocchio tutte le organizzazioni
noprofit comeSanPatrignanochesi impegna-
no,nonpercreareprofitto,maperdonare l’op-
portunitàdi tornareavivereamigliaiadiperso-
ne» fanno sapere dalla comunità. Per questo si
chiede «alle istituzioni e alla politica di interve-
nireconurgenzaper trovaresoluzionichecon-
sentano a SanPatrignano, e alle altre realtà del
terzo settore, di portare avanti la propria ope-
ra». Dalla sua nascita la comunità ha ospitato
più di 26.000 ragazzi e ragazze, convertendo
peraltro4.000annidipenedetentive inpercor-
sialternativial carcere. «Anchegrazieal rappor-
tocon le Istituzioni» si sottolineadallacomuni-
tà, «San Patrignano è cresciuta nel tempo di-
ventando un esempio di sussidiarietà orizzon-
tale nell'ambito della lotta contro le dipenden-

ze, alleggerendo fortemente i costi sociali altri-
menti a carico del settore pubblico». Anche la
politica ieri ha cominciato a mobilitarsi per la
sopravvivenza della realtà che ha tra i suoi so-
stenitori storici ancheLetiziaMoratti. «Èun se-
gnale terribile»diceDomenicaSpinelli, vicesin-
dacodiCorianoecandidata al Senato conFra-
telli d’Italia. AncheRaffaella Sensoli, candidata
nel collegio plurinominale della Camera dei
Deputati P03 con Impegno Civico è pre-
occupata: «Pensare che San Patrigna-
no debba chiudere a causa del caro
bollette è davvero incredibile. Per
questo è necessario che si faccia di
tuttoper evitareuno scenariodel ge-
nere».

A.V.
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Fattura da 730mila euro, dodici volte più alta dell’anno scorso

Bolletta alle stelle: San Patrignano potrebbe chiudere

(+0,5 punti percentuali in più
del 15,7% indicato per il 2022)

Possibile un ulteriore aumento
di spesa

 del Pil nel 2023

Le previsioni della Ragioneria 
(a fine luglio)

La crescita media degli oneri 
del Pil tra il 2022 e il 2045

+0,7%

+0,4%

del Pil incremento 
della spesa  previdenziale 

per il prossimo biennio 

16,2%

Alberto Brambilla

«Chi vince le elezioni
avrà molte difficoltà
a reperire i fondi»
L’esperto di previdenza: «Il futuro esecutivo ha le mani legate, non so dove
troverà le risorse. Il rischio è penalizzare ancora una volta il ceto medio»

LEGGE DI BILANCIO
«I partiti hanno fatto tutte le
promesse possibili e
immaginabili in campagna
elettorale ma il problema è che
la legge di bilancio è già scritta
perché, a seconda dell’inflazio-
ne, 20-21 miliardi andranno alla
rivalutazione delle pensioni»
Alberto Brambilla

Letizia Moratti
(LaPresse)

3
martedì

20 settembre
2022

PRIMO PIANO

luciana
Evidenziato


